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Sulla traccia di Luca evangelista
La parola del Parroco - Quaresima 2019

Il medico, autore del terzo Vangelo e degli Atti degli Apostoli, indica 
Chi è in grado di arrecare a ciascuno di noi la guarigione che ci salva 

Cresimandi - 28 ottobre 2018

Lasciamoci coinvolgere dalle diver-
sificate provocazioni che in questo 
tempo ci inducono ad accogliere la 
Parola del Signore. 
E’ questa che ha il potere di far 
luce sul tesoro che abita nel cuore 
di ogni singola persona e per il qua-
le si esprime il legame familiare, il 
senso di ogni relazione che quali-
fica l’esistenza, in rapporto con il 
Padre, il Figlio nello Spirito Santo. 
Seguiamo il figlio Gesù di Nazareth 
che ci conduce a Gerusalemme, a 
scoprirci capaci del suo amore fe-
dele e fecondo. 
Scrive l’evangelista Luca: “Chi non 
porta la propria croce non può es-
sere mio discepolo” (Lc.14,27). 
C’è una folla che segue Gesù, che 
manifesta un bisogno profondo di 
dare senso al tempo che sta viven-

do, nel bene e nel male, che vuole 
scoprire il filo conduttore difficile da 
individuare perché spesso confuso 
da richiami ambigui che portano 
a giudicare che non esiste il vero 
bene e, al contrario, a scegliere di 
aderire a nuove ma false promes-
se. 
C’è bisogno di guardare a Gesù, 
di vedere che cosa fa, come vive 
le varie situazioni esistenziali, per 
quale motivo e con grande digni-
tà e coraggio risponde al male 
facendo il bene. Gesù: sia osser-
vato con occhi curiosi, sbigottiti, 
ammirati da noi come popolo al 
centro, e sia da noi seguito per-
ché raccogliendoci attorno a lui 
possiamo riconoscerlo, stupefatti 
e increduli per il suo agire ma pie-
ni di gioia per l’efficacia salvante 

che Lui opera nell’oggi della vita.  
Come discepoli seguiamolo, così 
come siamo capaci, nella via 
dell’impegno, della prova e della 
persecuzione (oggi sotto i segni 
dell’indifferenza e della risibilità 
diffusi nella mentalità comune) e 
nella testimonianza di Lui che non 
ci abbandona ma si prende cura.  
Lo Spirito Santo ci aiuti a confor-
marci a Gesù, a rinnovare la nostra 
risposta personale, familiare e di 
popolo, a dire “Noi ti seguiamo Si-
gnore!”. 
La mezz’ora di ogni venerdì de-
dicata alla Via Crucis secondo il 
Vangelo di Luca e la pratica delle 
Parola del Signore che è proposta 
nell’itinerario quaresimale ci stimo-
lino nella preghiera fraterna e in 
operosa carità.        Don Faustino

Domenica 28 ottobre 2018 tredici no-
stri ragazzi del gruppo Emmaus hanno 
ricevuto il sacramento della Conferma-
zione da Monsignore Vincenzo Zani, e 
da don Faustino la loro prima Eucaristia. 
La cerimonia si è svolta nella nostra 
basilica ed è stata accompagnata da 
canti solenni intonati dal locale coretto. 
I ragazzi emozionati hanno seguito at-

tentamente la celebrazione. 
Dopo essere stati cresimati, sono saliti 
sul presbiterio per ricevere l’Ostia con-
sacrata. 
Ora questi tredici ragazzi sono diven-
tati il gruppo Antiochia1.
Un ringraziamento va alla catechista  
Stefania e alle sue due assistenti, Ales-
sandra e Giulia, per il loro impegno e la 

loro collaborazione nel preparare spiri-
tualmente i ragazzi.
Ecco i nomi dei tredici cresimati:
Agazzi Aurora, Aimo Rebecca, Comin-
cini Arianna, Costanzi Simone, Dabbe-
ni Luca, Dincao Anastasia, Gogna Ja-
copo, Merigo Aurora, Morelli Giada, 
Piovani Leonardo, Sala Alessandra, 
Sgarzini Ilaria, Zanini Riccardo.
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La parola del Papa

La cultura dell'indifferenza
è l'opposto dell'amore di Dio

→

  Papa Francesco, in una ome-
lia a Casa Santa Marta, lo scorso 
gennaio, commentando il Vange-
lo della moltiplicazione dei pani e 
dei pesci, ha affermato che Dio “fa 
il primo passo” e ci ama, perché ha 
compassione e misericordia, men-
tre noi anche se siamo buoni, tan-
te volte non capiamo i bisogni degli 
altri e restiamo indifferenti, “forse 
perché l’amore di Dio” non è entra-
to nei nostri cuori.
Dio ha fatto il primo passo e ci ha 

amati per primo, infatti “ha manda-
to nel mondo il suo Figlio unigeni-
to, perché noi abbiamo la vita per 
mezzo di lui”. “Questo è il mistero 
dell’amore – chiarisce Francesco – 
Dio ci ha amati per primo. Lui ha fat-

to il primo passo”. Un passo “verso 
l’umanità che non sa amare”, che 
“ha bisogno delle carezze di Dio per 
amare”, della testimonianza di Dio. 
“E questo primo passo che ha fatto 
Dio è il suo Figlio: lo ha inviato per 
salvarci e dare un senso alla nostra 
vita, per rinnovarci, per ricrearci”.  
Il Pontefice, guardando al brano 
del Vangelo di Marco sulla molti-
plicazione dei pani e dei pesci, si 
domanda: “Perché Dio ha fatto 
questo miracolo?”. “Per ‘compas-
sione”, egli risponde, “Perché pro-
va compassione della grande folla 
che vede scendendo dalla barca, 
sulle rive del lago di Tiberiade. Essi 
erano soli, -sottolinea Papa Fran-
cesco-, “erano come pecore che 

non hanno pastore". Il cuore di 
Dio, il cuore di Gesù si commuove, 
vede quella gente, e non può resta-
re indifferente. 
L’amore è inquieto. L’amore non 

tollera l’indifferenza. L’amore ha 
compassione. Ma compassione 
significa mettere il cuore in gio-
co; significa misericordia. Gioca-
re il proprio cuore verso gli altri: 
è questo l’amore. L’amore è met-
tere il cuore in gioco per gli altri. 
I discepoli non capiscono bene 
e rispondono: “Ma Maestro, che 
si arrangino a trovare cibo. Il luo-
go è deserto ed è ormai tardi; con-
gedali, in modo che, andando per 
le campagne e i villaggi dei din-
torni, possano comprarsi da man-

Papa Francesco commenta il Vangelo della "moltiplicazione dei pani e dei pesci"

La foto del senzatetto e della gente che evita il suo sguardo. Papa Francesco l’ha descritta nell’omelia 
della Messa a Casa Santa Marta.
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← segue da pagina 4

Tempo liturgico: Quaresima 2019

Significato della parola "Quaresima"

giare!”. Evidentemente essi sa-
pevano di avere pane per sé 
stessi e volevano custodirlo per sé.  
Questa è ciò che noi chiamiamo in-
differenza. Ai discepoli non interes-
sava la gente: interessava Gesù, 
perché gli volevano bene. Non era-
no cattivi: erano indifferenti. Non 
sapevano cosa fosse amare. Non 
sapevano cosa fosse compassio-
ne. Non sapevano cosa fosse in-
differenza. Hanno dovuto peccare, 
tradire il Maestro e abbandonar-
lo, per capire il nocciolo della com-
passione e della misericordia.  
E la risposta di Gesù è tagliente: 
“Voi stessi date loro da mangiare. 
Fatevi carico di loro”. Questa è la 
lotta fra la compassione di Gesù 
e l’indifferenza, l’indifferenza che 
sempre si ripete nella storia: tante 
persone sono buone o credono di 

esserlo, ma non capiscono i biso-
gni altrui, non sono capaci di com-
passione, forse perché nel loro 
cuore non è entrato l’amore di Dio 
o non lo hanno lasciato entrare.

L’ opposto dell’amore non è 
l’odio, ma l’indifferenza
L’opposto più quotidiano all’amo-

re di Dio, alla compassione di Dio, 
è l’indifferenza. Troppo spesso di-
ciamo a noi stessi: “Io sono sod-
disfatto, non mi manca nulla. Ho 
tutto, ho assicurato questa vita, 
e anche l’eterna, perché vado a 
Messa tutte le domeniche, sono 
un buon cristiano”. 
E qui Papa Francesco descrive 

una foto che ha fatto un ragazzo 
romano, di ritorno da un servizio 
di distribuzione pasti ai senza-
tetto con il cardinal Krajewski. E’ 

una notte di inverno e lo si vede 
per il modo di vestire della gente”, 
spiega il Papa, gente che esce “da 
un ristorante”. “Gente tutta ben co-
perta e soddisfatta per aver gusta-
to una buona cena con gli amici”. 
E lì, prosegue Francesco nella de-
scrizione della foto, “c’è una senza-
tetto, sul pavimento, che fa il gesto 
della mano tesa a chiedere l’ele-
mosina. Il fotografo “è stato capa-
ce di scattare nel momento nel qua-
le la gente guarda da un’altra parte, 
perché gli sguardi non si incrocino”.  
Questa, conclude Papa Francesco, 
“è la cultura dell’indifferenza. Questo 
è quello che hanno fatto gli Apostoli” 
dicendo a Gesù: “Congedali, che va-
dano per le campagne, al buio, con 
la fame. Che si arrangino: è proble-
ma loro.  Noi abbiamo cinque pani e 
due pesci per noi!”.

Con il termine Quaresima si fa ri-
ferimento al numero quaranta e ai 
suoi molti significati biblici. 
Non solo infatti la Quaresima fa ri-

pensare ai 40 giorni di Gesù nel 
deserto, ma anche ai  40 giorni 
che Gesù trascorse con i suoi 
discepoli per prepararli alla predi-
cazione nel tempo compreso fra la 
Resurrezione e l’Ascensione. 
Ecco dunque perché la Quaresi-

ma è sia un tempo di penitenza 
sia di rinascita e anzi questo se-
condo significato è estremamen-
te forte. Durante il  periodo della 
Quaresima  ci si dovrebbe dedica-
re alla preghiera, all’elemosina 
e al digiuno, tre pratiche che con-
traddistinguono questo particolare 
momento.
Quando inizia e quanto dura la 

Quaresima?
Cominciamo dal principio. Intanto 

la  Quaresima, periodo che prece-
de la Pasqua,  inizia ogni anno il 
giorno del Mercoledì delle Cene-
ri, quindi nel 2019 inizia il 6 mar-
zo. Il numero dei giorni di cui si 
compone la Quaresima si conta a 

ritroso a partire dal Venerdì santo, 
passando per la Domenica del-
le Palme fino alla prima domeni-
ca di Quaresima, quindi l’ultimo 
giorno del  periodo quaresima-
le è a tutti gli effetti il Giovedì san-
to  che quest’anno cade il 18 apri-
le 2019. 
Molti secoli fa esisteva un al-

tro periodo contiguo alla  Quare-
sima  chiamato  Triduo Pasqua-
le (che esiste anche oggi, ma che 
non viene considerato come even-
to separato) che comprendeva la 
sera del Giovedì Santo, il Vener-
dì Santo, il Sabato Santo e la Do-
menica di Pasqua. Un’ulteriore 
modifica fu apportata da Gregorio 
Magno. Il Papa infatti non voleva 
che le domeniche che cadevano 
nei 40 giorni venissero considera-
ti giorni di Quaresima  e questo 
lo spinse ad anticipare l’inizio del 
periodo penitenziale al  Mercole-
dì delle Ceneri, altrimenti ci si sa-
rebbe ritrovati con “solo” 36 giorni 
di Quaresima. Inoltre anche oggi, 
malgrado questo assestamen-
to, per arrivare ai quaranta giorni 

precisi bisogna contare anche quelli 
del Triduo Pasquale.
Liturgia e celebrazioni durante la 

Quaresima
Durante la  Quaresima  si svolgo-

no un buon numero di celebrazio-
ni che hanno il compito di sottoline-
are una particolare caratteristica di 
questo periodo. Tanto per comincia-
re in Quaresima  non si canta più 
né il Gloria né l’Alleluja, non si do-
vrebbero decorare gli altari con i fio-
ri e non dovrebbero essere celebra-
ti i matrimoni. Anche i colori hanno 
un significato particolare nel perio-
do quaresimale. La quarta settima-
na si utilizza il rosa; per la Domenica 
delle Palme il sacerdote usa il ros-
so, mentre per la messa del Giovedì 
santo si utilizza il bianco. 
Digiuno nel tempo quaresimale 
Il digiuno totale durante la Quare-

sima si osserva solo il Mercoledì 
delle Ceneri e il Venerdì Santo, du-
rante i quali ci si può concedere co-
munque un pasto leggero. La carne 
non va servita di venerdì, e, senza 
precetti precisi, viene rivolto un più 
generale invito alla morigeratezza.
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Tempo liturgico: Quaresima 2019

Purificare anima e corpo

La Quaresima inizia il mercoledì 
delle Ceneri con il gesto della imposi-
zione della cenere sul capo dei fedeli. 
Da sempre la cenere è segno di 
penitenza e di conversione e, 
quando il sacerdote la impone, 
può usare la vecchia formula: “Ri-
cordati che sei polvere e in polve-
re ritornerai”, oppure l’altra: “Con-
vertitevi e credete al Vangelo”. 
La prima, più antica, ricorda all’uo-
mo che è stato preso dalla terra e 
ad essa ritornerà. 
La cenere, quindi, è segno della 

transitorietà, della mortalità e allo 
stesso tempo del lutto. Vuole ricor-
darci il fardello della nostra vita de-
terminato dagli istinti, dai bisogni 
puramente terreni, dalla pigrizia spi-
rituale, dalle opportunità trascurate. 
L’imposizione delle ceneri ci invita 
riflettere sulla mediocrità della no-
stra esistenza non solo sul piano 
personale, ma anche nelle nostre 
relazioni con il prossimo: nella fami-
glia, nelle amicizie, nella comunità. 
Però, non bisogna fermarsi all’au-

tocommiserazione che ci tocca sol-
tanto in superficie, ma penetrare 
fino in fondo all’anima per scoprire 
la ricchezza dei talenti, delle capa-
cità, delle opportunità e di tutto ciò 
che Dio ci ha già donato durante la 
nostra vita.
La formula biblica “Convertitevi e 

credete al Vangelo” ci rimanda alla 
penitenza e alla conversione, che 
sono il cuore della Quaresima. 
Questa frase corrisponde alle pri-

me parole con cui Gesù ha inizia-
to la sua predicazione: “Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino: 
convertitevi e credete al Vangelo” 
(Mc 1, 15). 
Il verbo greco usato dall’evan-

gelista Marco, metanoêite, signifi-
ca propriamente “cambiate men-
te”, da cui l’italiano “cambiamento”, 
per sottolineare che la conver-
sione comincia dal pensiero: chi 
pensa male non vive rettamente. 
Il termine ebraico che rendiamo 
con “conversione” letteralmente si-
gnifica “inversione di marcia”. 

Spesso nella vita quotidiana imboc-
chiamo strade sbagliate pensando 
di essere sulla retta via oppure non 
riusciamo ad andare avanti perché 
ci siamo infilati in un vicolo cieco. 
La Quaresima ci invita ad abban-
donare la strada che ci impedisce 
di proseguire nel bene e a cerca-
re quella che ci conduce a Dio.  
Conversione e penitenza vanno 
di pari passo. 
Oggi il termine penitenza ci appa-

re troppo severo; in realtà esso si-
gnifica “miglioramento”. Perciò la 
Quaresima va intesa anche come 
un periodo di allenamento durante 
il quale provare a migliorare qualco-
sa in base ad un programma stabi-
lito e personalizzato. Non deve es-
sere però vissuta come un tempo 
cupo, ma come opportunità specia-
le per diventare più liberi, più con-
sapevoli, più limpidi interiormen-
te. E’ come una pulizia primaverile 
dell’anima. Sarà allora un tempo 
benedetto e diventerà per noi un 
periodo salutare.
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Tempo liturgico: Quaresima 2019

Tempo di pentimento e di conversione
Pentimento non vuol dire au-

tocommiserazione o rimorso, ma 
conversione, ricentramento  di tut-
ta la nostra vita sulla Trinità. 
Non significa guardare indietro 

con rincrescimento, ma in avan-
ti con speranza; non in basso alle 
nostre manchevolezze, ma in alto 
all’amore di Dio. 
Significa guardare non a ciò che 

non siamo riusciti ad essere, ma 
a ciò che con la grazia divina ora 
possiamo diventare.
Il pentimento, o cambiamento del-

la mente, conduce alla vigilanza, 
che significa, tra le altre cose, es-
sere presenti dove siamo, in que-
sto specifico punto dello spazio, 

in questo particolare momento nel 
tempo. Crescendo in vigilanza e in 
conoscenza di sé, l’uomo comincia 
ad acquisire la capacità di giudizio 
o di discernimento: apprende la dif-
ferenza tra il bene e il male, tra il su-
perfluo e l’essenziale, impara quindi 
a custodire il suo cuore, chiuden-
do la porta in faccia alle tentazio-
ni o alle provocazioni del nemico. 
Un aspetto essenziale della custo-
dia del cuore è la lotta contro le 
passioni: esse devono essere pu-
rificate, non uccise, educate, non 
sradicate. A livello dell’anima le 
passioni si purificano con la pre-
ghiera, con la pratica regolare dei 
Sacramenti, con la lettura quoti-

diana della sacra Scrittura, nutren-
do la nostra mente con il pensiero 
di ciò che è buono, con atti con-
creti di servizio amoroso agli altri. 
A livello del corpo le passioni si pu-
rificano soprattutto con il digiuno e 
l’astinenza. 
La purificazione delle passioni 

conduce alla fine, per grazia di Dio, 
“all’assenza di passione”, uno sta-
to positivo di libertà spirituale nel-
la quale non cediamo più alla ten-
tazione, non siamo più dominati da 
egoismo e desiderio incontrolla-
to e così diventiamo capaci di vero 
amore. 

(K. Ware, Dire Dio oggi,
Ed. Qiqajon, 1998) 

Guida per la liturgia quaresimale
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA - 10 MARZO 2019

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo
DAL VANGELO

SECONDO LUCA (LC 4,1-13)

In quel tempo, Gesù, pieno di Spi-
rito Santo, si allontanò dal Giorda-
no ed era guidato dallo Spirito nel 
deserto, per quaranta giorni, tenta-
to dal diavolo. Non mangiò nulla in 
quei giorni, ma quando furono ter-
minati, ebbe fame. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu 

sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 
che diventi pane». Gesù gli rispo-
se: «Sta scritto: “Non di solo pane 
vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli 

mostrò in un istante tutti i regni del-
la terra e gli disse: «Ti darò tutto 
questo potere e la loro gloria, per-
ché a me è stata data e io la do a 
chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in 
adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 
“Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui 
solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo 

pose sul punto più alto del tempio 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
gèttati giù di qui; sta scritto infatti: 
“Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-
guardo affinché essi ti custodisca-
no”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede 

non inciampi in una pietra”». Gesù 
gli rispose: «È stato detto: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». Dopo aver esaurito ogni ten-
tazione, il diavolo si allontanò da lui 
fino al momento fissato.
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Tempo liturgico: Quaresima 2019
Preghiera: Iniziamo il cammino 

quaresimale chiedendo al Signo-
re la grazia di sentirlo vicino a noi 
nei vari momenti della giornata, an-
che quando siamo tentati di metter-
lo da parte. Il Signore ci dia la forza 
di superare le difficoltà e di mettere 
in atto la sua Parola, la sola che ci 
può aiutare a camminare con Lui".

Impegno per i ragazzi: Questa 
settimana cerchiamo di utilizzare 
le nostre capacità per aiutare gli al-
tri, non solo per noi stessi. Usiamo 
così le mani per aiutare la mamma 
in casa, per fare un lavoro che di 
solito non ci piace fare, per aiuta-
re una persona che ha bisogno, un 
compagno di classe o di giochi.

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA - 17 MARZO 2019
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto

DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 9,28-36)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre prega-

va, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uo-

mini che stavano con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre
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capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quel-
lo che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’en-

trare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 

non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.
Preghiera: Che cosa va a fare Gesù sulla montagna? Va a incontrare 

Dio, va a pregare. Preghiamo anche noi con Lui così: Tante persone han-
no bisogno di Te, o Signore, di vederti, di incontrarti, di riconoscere che 
Tu sei Dio. Aiutaci ad incontrarti e a testimoniarti agli altri, ad ascoltarti 
sempre più, così come hanno fatto i discepoli.
Impegno per i ragazzi: Questa settimana cercheremo di usare gli occhi 

per “vedere pulito”, per scoprire il lato migliore delle persone, dimentican-
do i loro difetti e perdonando i torti fatti nei nostri confronti.

Tempo liturgico: Quaresima 2019

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA - 24 MARZO 2019
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 13,1-9)
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scor-

rere insieme a quello dei loro sacrifici. 
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver 

subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto perso-
ne, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi 

frutti, ma non ne trovò. 
Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tà-

glialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’an-
no, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo 
taglierai”».
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QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA - 31 MARZO 2019
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita

Tempo liturgico: Quaresima 2019
Preghiera: Per portare frutto, cioè per comunicare 

la pace, la gioia, il perdono, tendiamo le nostre brac-
cia verso la tua luce, o Signore. Le nostre infedeltà 
sono sempre le stesse, ma Tu non ti stanchi mai di 
perdonarci e di offrirci la possibilità di ripensarci, di 
tornare sui nostri passi e di spiritualmente crescere.
Impegno per i ragazzi: Convertirsi significa tornare 

sui propri passi e rimettersi in cammino verso la stra-
da che ci indica il Signore e che ci conduce a porta-
re frutto.
Questa settimana ci impegniamo ad essere pazienti 

con gli altri, come il Signore è paziente con noi.

DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 15,1-3.11-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormo-

ravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro».
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Tempo liturgico: Quaresima 2019
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, 

dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più 
giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi 
nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi cam-
pi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nul-
la. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo ba-

ciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 
al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno 

dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a 
un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo 
tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispo-
se il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

Preghiera: Tu, Signore, ci hai dato tante doti, tanti 
amici, persone che ci vogliono bene. Aiutaci a impie-
gare bene le possibilità che ci hai dato, a non sprecar-
le e buttarle via. 
Talvolta ci allontaniamo dal tuo amore e allora nel 

nostro cuore tutto si fa buio. E’ un po’ come se fossi-
mo morti. Tu, invece, sei un Padre pieno di tenerez-
za, dalle braccia sempre aperte e ci chiami alla vita, 
alla Luce del tuo perdono.
Impegno per i ragazzi: Questa settimana impegnia-

moci ad usare la bocca per fare del bene (non dire pa-
rolacce e non usare espressioni sgarbate o offensive) 
e per non eccedere nel cibo e nelle bevande (arancia-
te, coca cola, birra, ecc.).

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA - 7 APRILE 2019
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 8,1-11)
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il po-

polo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 

«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di la-
pidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di 
accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e 

disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per 
terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno 

ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in 
poi non peccare più».
Preghiera: A volte anche noi, come gli scribi, ci sentiamo a posto se osserviamo la tua Parola ‘alla lettera’, sen-

za metterci il cuore. Aiutaci, Signore, a pregare con il cuore, ad amare gli altri davvero, a cercare la verità pro-
fonda, non quella superficiale, a “rischiare la vita” per il tuo Vangelo. 

→
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Tempo liturgico: Quaresima 2019

Quando poni i tuoi occhi su di noi, 
il tuo è uno sguardo tenero, che 
non giudica, perché Tu rifiuti di ac-
cusare l’uomo, ma lo rialzi, gli dai fi-
ducia e gli insegni a guardare con 
gli occhi del cuore.

Impegno per i ragazzi: Questa 
settimana, come hai fatto tu, Gesù, 
ci impegniamo a perdonare chi ci fa 
del male, chi parla male di noi, chi 
ci fa soffrire.

DOMENICA DELLE PALME - 14 APRILE 2019
Benedetto colui che viene nel nome del Signore

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 19,28-40)
In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Be-
tània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, tro-
verete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi do-
manda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». 
Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: 
«Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, 
stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla 
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Tempo liturgico: Quaresima 2019

dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio 
a gran voce per tutti i prodigi che avevano vedu-
to, dicendo:
«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del 
Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei 
cieli!».
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, 
rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io 
vi dico che, se questi taceranno, grideranno le 
pietre».        

Preghiera: Gesù, a Gerusalemme le stesse per-
sone che oggi ti osannano, domani chiederanno 
che Tu sia crocifisso. Anche noi, spesso, ti rinne-
ghiamo, ti dimentichiamo, facciamo finta che tu 
non esista; ma Tu sei sempre vicino a noi, pronto 
a perdonarci e ad accoglierci ancora al tuo fian-
co. Grazie, Signore, per l’amore che ci dai.

Impegno per i ragazzi: In questa settimana, 
ogni giorno, ci impegniamo a leggere un brano 
della tua Passione, e a dedicare un po’ di tempo 
alla riflessione. Vogliamo in questo modo ricorda-
re come tante volte ti abbiamo lodato, ma tante 
volte anche ti abbiamo condannato a morte, con 
i nostri peccati.   
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Celebrazione liturgica: 25 marzo

L'Annunciazione del Signore

Nel periodo equinoziale cade, 
non casualmente, la festa del-
la Annunciazione del Signore. 
Già nelle tradizioni pre-cristiane 
dell’area mediterranea e del vi-
cino Oriente erano comuni e dif-
fusi i miti che narravano di spo-
salizi di un dio con una vergine.  
Zeus (=Giove) si trasforma in fol-
gore quando feconda Semele, fi-
glia del re di Tebe e che genere-
rà Dionisio; assume le sembianze 
di un cigno per generare con Leda 
i gemelli Castore e Polluce. Pure 
Romolo e Remo erano figli del dio 
Marte e della vergine vestale Rea 
Silvia. Anche Ercole era figlio di un 
dio e persino Alessandro Magno si 
narrava discendesse da Zeus e da 
Olimpiade.

L’Annunciazione, quindi, non 
era estranea alla cultura dell’epo-
ca, anche se la religione cristia-
na non era assimilabile, se non in 
piccola parte, a quelle che l’ave-
vano preceduta. Già nella Palesti-

na del IV sec. si celebrava una fe-
sta che ricordava l’Annunciazione. 
In Occidente la solennità si diffu-
se universalmente a partire dal VI 
sec. e la celebrazione fissata al 25 
marzo cadeva proprio nove mesi 

Alessandro Bonvicino, detto il Moretto, L'Annunciazione, museo Tosio Martinengo (Brescia)

 →
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Celebrazione liturgica: 25 marzo

prima del Natale, consolidato dal-
la Chiesa romana per cristianizza-
re il rito del “Natalis Solis Invicti”. 
In origine la festa era concentra-
ta sull’Annunciazione del Signore. 
Successivamente si trasformò in 
una festa mariana e prese il nome 
di Annunciazione della Beata Ver-
gine Maria e così è stata chiama-
ta fino alla riforma liturgica quando 
ha ripreso la sua antica denomina-
zione per una profonda motivazio-
ne teologica: essa è infatti l’inizio 
della Redenzione e l’unione del-
la natura divina con quella uma-
na nell’unica persona del Verbo. 

In questa luce si colloca la figura 
della Vergine che con il suo “sia 
fatto di me secondo la tua parola” 
(Lc 1, 38) diviene, per opera dello 
Spirito Santo, madre di Dio e di tut-
ti i viventi. “Lo Spirito Santo scen-
derà su di te, su di te stenderà la 
sua ombra la potenza dell’Altissi-
mo. Colui che nascerà sarà dun-
que santo e chiamato figlio di Dio” 
(Lc 1, 35). 
Maria è quindi modello dell’umani-

tà che collabora all’opera divina; è 
grande perché accetta liberamen-
te la volontà divina dichiarandosi 
“serva del Signore”.

Il contesto spirituale di questa 
festa contiene un forte simboli-
smo: Dio sparge il suo seme divi-
no e il grembo di Maria, riceven-
dolo come un campo fertile, lo fa 
maturare dentro di sé. La Madonna 
si mette a disposizione, si mantie-
ne pronta perché Dio possa agire 
in lei. E l’Onnipotente “capovolge i 
criteri di questo mondo”: innalza gli 
umili e rovescia i potenti dai troni.  
Luca ci ha descritto l’Annunciazio-
ne come modello di fede: Maria si 
abbandona alla parola del messag-
gio celeste, crede alle promesse. 
Non sa assolutamente come potrà 
accadere che le nasca un bambi-
no e che questi venga chiamato Fi-
glio dell’Altissimo, ma confida nel 
fatto che nulla è impossibile a Dio. 
Anche noi, come Maria, dobbiamo 
diventare un campo che porta frutti 
senza macchia, come canta la litur-
gia greca in una antifona. 
Così, per i credenti, Maria è un 

segno di speranza: anche la nostra 
vita arriva a fioritura e sviluppa tutti 
i doni che Dio ha posto in noi e po-
trà così irradiare qualcosa di spe-
ciale come i due misteri dell’Annun-
ciazione e della Risurrezione.

Foto in basso a sinistra (pagina precedente) e foto sopra: esterno e 
cortile del santuario dell'Annunciata, Ossimo (Brescia)

Consiglio pastorale parrocchiale
Verbale del 30 ottobre 2018.
Alle ore 20,45, presso la casa ca-

nonica, si è riunito il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale per discutere il 
seguente ordine del giorno:
1 - programma pastorale fino al 

Battesimo di Gesù.
2 - Come attuare l’incontro con fi-

danzati e sposi fino a quando ini-
zieranno, con i figli, l’iter dell’ICFR. 
Questo è un problema importante 
che esige una risposta?
3 - Che cosa si intende quando si 

parla della “figura” del catechista?
4 - Celebrare l’Eucarestia della 

domenica sera serve?
5 - Fare di sera e mensilmen-

te l’Adorazione con preghiera di 
guarigione.
6 - Varie. Dopo la preghiera, Don 

Faustino introduce gli argomenti da 
affrontare.

Punto 1 - Programma pastorale 
fino al Battesimo di Gesù:
11 novembre - Festa del Ringra-

ziamento: durante la S. Messa del-
le 10 ogni gruppo di catechismo 
porta un’offerta per i poveri; al po-
meriggio animazione in oratorio.
25 novembre - Cristo Re: alle ore 

17 in Basilica Atto di Consacrazio-
ne a Cristo.
30 novembre - S.Andrea aposto-

lo: S. Messe ore 9 e ore 20.
In Avvento si riproporranno i Cen-

tri di ascolto.
2 dicembre - 1ª domenica di Av-

vento. Giornata del pane a cura 
della Caritas.
8 dicembre - Immacolata Conce-

zione: S. Messe da orario festivo; 
alle 18 festiva della domenica.
9 dicembre: ore 17  S. Lucia in 

oratorio.

21 dicembre - Fiaccolata propo-
sta dalla Scuola dell’infanzia: dal-
la scuola si raggiungerà la Basi-
lica e quindi l’oratorio con canti e 
preghiere.
22 dicembre ore 18: Natale dello 

sportivo.
23 dicembre ore 10: benedizione 

delle statuine del bambin Gesù.
24 dicembre ore 23: S. Messa vi-

giliare del Santo Natale.
25 dicembre  S. Natale: orario 

festivo.
26 dicembre S. Stefano: S. Mes-

se ore 10 in Basilica, ore 16 a S. 
Maria.
30 dicembre Sacra Famiglia: S. 

Messe ore 8 e ore 10.
31 dicembre ore 18:  Celebrazio-

ne Eucaristica di Ringraziamento.
Alle ore 20 in oratorio: Cenone di 

fine anno.
 →
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Consiglio pastorale parrocchiale
1  gennaio: Celebrazione Eucari-

stica ore 10 e ore 18.
Fino all’Epifania si attua l’iniziativa 

“Ragazzi missionari”.
6 gennaio Epifania: Celebrazione 

Eucaristica ore 8, 10 e alle 15  per la 
Giornata dell’infanzia missionaria.
13 gennaio  Battesimo di Gesù: 

Celebrazione Eucaristica ore 8 e 
ore 10.
Riprende il catechismo.
Punto 2
Il parroco chiede al Consiglio di in-

dividuare alcune modalità di attua-
zione degli incontri con i fidanzati 
e con le coppie di sposi prima che 
intraprendano con i figli il cammino 
dell’ICFR. Se ne discute e  si ipotiz-
za che siano altri genitori, adegua-
tamente preparati, ad animare tali 
incontri.
Punto 3
Don Faustino propone al Con-

siglio alcune riflessioni sulla figu-
ra del catechista tratte dal Discor-
so del Santo Padre Francesco ai 
partecipanti al Convegno Interna-
zionale “Il catechista, testimone 
del mistero” svoltosi nell’aula Pao-
lo VI dal 20 al 23 settembre 2018 
(videomessaggio).
…“Il catechista è colui che si met-

te al servizio della Parola di Dio, 
Parola che deve diventare suo nu-
trimento. Questa parola è “viva” e 
costituisce oggi un primo annun-
cio che arriva a toccare il cuore e 
la mente di tante persone che sono 
in attesa di incontrare Cristo. Equi-
vale a sottolineare che Gesù Cri-
sto è morto e risorto per amore 
del Padre e dona il suo perdono 
a tutti senza distinzione di perso-
ne, se solo aprono il loro cuore alla 
conversione.
Il catechista non è un maestro o 

un professore e la catechesi non è 
una lezione. La catechesi è la co-
municazione di un’esperienza e la 
testimonianza di una fede che ac-
cende i cuori. Questo annuncio è il 
“primo” che il catechista è chiama-
to a realizzare. Nella comunicazio-
ne della fede l’annuncio del Kerig-
ma diventa tangibile dell’amore e 
della misericordia di Dio.
È necessario che il catechi-

sta comprenda la grande sfida su 

come educare alla fede quanti han-
no un’identità cristiana debole e, 
per questo, hanno bisogno di vici-
nanza, di accoglienza, di pazienza, 
di amicizia.
Solo così la catechesi diventa pro-

mozione della vita cristiana, soste-
gno nella formazione globale dei 
credenti e incentivo ad essere di-
scepoli missionari.
La catechesi trova nella liturgia 

e nei sacramenti la sua linfa vita-
le. L’iniziazione cristiana richiede 
un percorso catechetico che aiu-
ti a sperimentare l’incontro con il 
Signore, la crescita nella sua co-
noscenza e l’amore per la seque-
la. Nella catechesi si deve far co-
gliere la contemporaneità di Cristo. 
Nella vita sacramentale, infatti, che 
trova il suo culmine nella Santa Eu-
caristia, Cristo si fa contemporaneo 
con la sua Chiesa: la accompagna 
nelle vicende della sua storia; è Lui 
che si rende vicino e prossimo con 
quanti lo ricevono nel suo Corpo e 
nel suo Sangue, e li rende strumen-
ti del perdono, testimoni della carità 
con quanti soffrono, e partecipi atti-
vi nel creare la solidarietà tra gli uo-
mini e i popoli…”.
Punto 4
Il parroco espone la proposta di 

ridurre le Celebrazioni Eucaristi-
che della domenica. Vista la poca 
partecipazione alla S. Messa delle 
18 e per favorire maggior presen-
za del parroco all’oratorio, le cele-
brazioni sarebbero alle 8 e alle 10. 
Il Consiglio all’unanimità si esprime 
favorevolmente.
Punto 5
Don Faustino propone al Consi-

glio l’Adorazione con preghiera di 
guarigione da fare mensilmente 
nella cappella della sacrestia.
Punto 6
Varie – Il parroco chiede al Con-

siglio se riprendere ancora la que-
stione della casa canonica / casa 
Cicogna, considerato che in Curia 
c’è un altro responsabile. 
Il Consiglio ribadisce che il di-

scorso da affrontare è quello 
economico. 
Potrebbe essere l’Istituto per il So-

stentamento del Clero che acquisi-
sce la canonica. 

Verbale del 6 dicembre 2018.
Alle ore 20, presso la casa cano-

nica, si è riunito il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale straordinario per 
discutere il seguente ordine del 
giorno:
1 - Preghiera
2 - Lettura e approvazione del ver-

bale della precedente riunione
3 - Parere del C.P.P. su richiesta 

fido bancario  (urgente)
4 - Varie ed eventuali
Sono presenti la sig. Martina Mo-

linari (rappresentante del C.P.A.E.) 
e la sig. Stefania Aimo (nominata 
dal parroco come rappresentante 
dell’oratorio). 
Punti 1- 2
Dopo la preghiera, viene letto e 

approvato il verbale della prece-
dente riunione.
Punto 3
Il parroco informa i presenti circa i 

vari interventi effettuati alle struttu-
re parrocchiali :
1 - Manutenzione straordinaria 

della canonica per l’accoglienza del 
nuovo Parroco (spesa complessiva 
circa € 15.000,00).
2 - Porta blindata canonica (pro-

grammata con la manutenzione, ma 
rinviata) spesa totale € 4.758,00.
3 - Riparazione colmo tetto  del-

la canonica.
4 - Pulizia della facciata della Ba-

silica per caduta di materiale ce-
mentizio sulla piazza e pulizia del 
tetto sopra il presbiterio.
5 - Sistemazione, in oratorio, dello 

scarico acque esistente tra il porti-
cato ed il campetto di calcio (griglie 
prive di assetto).
6 - Nuovo impianto microfoni, im-

pianto audio e impianto microfoni 
sacrestia (costo € 14.500,00).
Considerato quanto sopra descrit-

to,  è sorta la necessità di dover ri-
chiedere un fido bancario per ga-
rantire il buon funzionamento della 
Parrocchia e poter far fronte al pa-
gamento dei due finanziamenti at-
tualmente in essere.
È stato predisposto il bilancio pre-

ventivo per l’anno 2019 da cui emer-
ge un disavanzo di € 19.009,96.
Dopo aver esaminato la situa-

zione e fatti i dovuti chiarimenti, si 
è convenuto di chiedere al vica-
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rio dell’Ufficio amministrativo del-
la Curia di Brescia il nulla osta per 
l’apertura di un fido bancario di € 
30.000,00  presso l’UBI Banca, 
agenzia di Pralboino, della durata 
di tre anni.
Il C.P.P. esprime parere favorevo-

le. Si astengono i sig.ri Rossini An-
gelo e Rosoli Ornella.
Il consigliere Filippini Antonio 

chiede di stabilire incontri men-
sili del C.P.A.E. per fare il punto 
sulla situazione economica della 
Parrocchia.
Punto 4
Varie - Don Faustino comunica 

che, riguardo alla questione casa 
canonica / casa Cicogna, ha inter-
pellato il nuovo responsabile della 
curia, Don Mensi, il quale ha det-
to che l’Istituto bresciano per il So-
stentamento del Clero non inten-
de acquisirla, quindi la questione è 
chiusa.

Libri per la mente e per il cuore
Consigli di lettura per il tempo quaresimale

1 -	 Toni Senno, L’elefante e la 
capra, ed. EMI

Il paese
La Sierra Leone è uno dei 58 pa-

esi africani. Si trova nell’Africa oc-
cidentale, tra la Guinea-Bissau e la 
Liberia, in quella parte dell’Africa 
dove i confini geografici sono sta-
ti fissati arbitrariamente dai coloniz-
zatori alla fine dell’800. 

Ha una superficie di 71.740 Kmq, 
con 4.500.000 abitanti che appar-
tengono a 20 gruppi tribali. Dal pin-
to di vista amministrativo, il paese 
è diviso in tre province, suddivise 
in 5 distretti e questi ultimi in nume-
rose contee.
Il clima è tropicale, con due sta-

gioni: secca e piovosa. L’alimento 
base è il riso. Al nord ci sono va-
ste praterie, al centro altopiani co-
perti da foreste. Nell’est si sten-
dono foreste alluvionali, con fiumi 
i cui letti nascondono diamanti e 
pepite. Il sud è quasi una pianura 
piatta, dove l’agricoltura si sviluppa 
facilmente.
Sebbene sia un piccolo stato, in 

Sierra Leone vivono liberamen-
te numerosissimi animali selvaggi 
come elefanti, leopardi, scimpan-
zé, rettili, rari uccelli ecc.

Le favole
Appaiono come un “libro colletti-

vo” raccontato, in momenti diver-
si e in villaggi diversi, da perso-
ne che non si conoscono, ma che 
hanno scopi comuni: l’educazione 
dei propri figli e la trasmissione del-
la conoscenza tribale per i giovani 
ascoltatori.
Per penetrare il mondo delle fa-

vole si richiede lo sforzo di entra-
re nel loro mondo sapienziale, qui 
espresso per aiutare il bambino a 
capire il senso ultimo della realtà 
sia umana sia soprannaturale, visi-
bile e invisibile.
Lo “spazio” in cui le favole vengo-

no raccontate è concentrato intor-
no all’albero situato al centro del 
villaggio ma si allarga anche agli 
estremi confini del territorio.
Il baboroh (= narratore) dapprima 

attira l’attenzione verso ciò che tutti 
conoscono: la veranda del capovil-
laggio, il fiume vicino, le colline, poi 
gli altri villaggi, gli altri capi, le altre 
tribù, il cielo e l’universo stesso.
Gli “esseri” presi in considerazio-

ne nelle favole sono gli animali, gli 
esseri umani e gli esseri sopranna-
turali come Dio, gli Spiriti e i diavo-
li. E’ straordinario come questi es-

seri non vivano in mondi separati, 
ma si mescolino insieme e condivi-
dano momenti di amicizia, di colla-
borazione, ma anche di ostilità e di 
intolleranza. Le favole sono narra-
te nella prospettiva di correggere il 
comportamento di chi ha sbagliato 
e insegnare che le grandi conqui-
ste sono il frutto di sacrifici.

I proverbi
L’orientamento fondamentale, più 

importante di questa cultura si tro-
va anche nell’ambito dei proverbi, 
che risultano di una ricchezza stra-
ordinaria perché in essi sono con-
densate le idee di questo popolo, in 
forma breve e facile da ricordare.
Tra i più significativi: - “La bontà 

come la cattiveria non possono es-
sere nascoste” - “La verità è come 
un diamante perduto: può racco-
glierlo un bambino come un adul-
to” - “L’albero che non produce al-
cun frutto, non vede alcun sentiero 
arrivare sino a lui”

2 - Silvio Cattarina, L’imprevi-
sto - Giovani perduti e ritrovati, Ed. 
Itaca
L’adolescenza, la giovinezza, la 

tossicodipendenza, le molteplici 
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strade che portano a questa dolo-
rosa e non infrequente condizio-
ne di vita, i diversi modi di riviver-
la interiormente e di manifestarla, 
la salvezza che rinasce da una vita 
di comunità animata dalla parola e 
dalla testimonianza di volontari do-
tati di fede e di speranza, sono le 
tematiche di questo libro che è la 
raccolta di frammenti e di storie di 
vita di ragazzi e ragazze che, come 
attori di un immaginario palcosce-
nico, si succedono l’un l’altra, su-
scitando interesse e meraviglia in 
chi legge.
Questo libro ha un grande meri-

to: quello di far conoscere le illusio-
ni e le tragedie della tossicodipen-
denza nel loro nascere e nel loro 
liberarsene.
L’autore, Silvio Catterina, è il fon-

datore de “L’imprevisto”, cooperati-
va di Pesaro che accoglie minoren-
ni e maggiorenni devianti e tossici, 
con risultati positivi come le testi-
monianze dei giovani ci comuni-
cano: nel dolore e nella sofferen-
za vive un mistero da guardare, di 
fronte al quale inginocchiarsi e chi-
nare il capo.
La speranza è la stella polare a 

cui questo libro guarda in ogni suo 
momento. Senza speranza, infatti, 
non esiste possibilità di vita. La vita 
dell’uomo è la speranza, perciò è 
alla speranza che siamo invitati a 
guardare».

3 - Ignazio Silone, Il segreto di 
Luca, Ed. Mondadori
Questo libro è un altissimo rac-

conto morale che Silone ha scrit-
to intingendo la penna nel suo in-
transigente senso di ricerca della 
giustizia.
Il protagonista, presentato come 

Luca Sabatini, è un innocente con-
dannato all’ergastolo per omicidio. 
Dopo aver scontato ingiustamen-
te vari anni di carcere, fa ritorno al 
suo paese, quando ormai il vero 
colpevole è stato scoperto.
Nonostante la sua provata inno-

cenza, l’intero paese isola il pro-
tagonista per le presunte sciagure 

che sono scaturite per tutti dall’in-
fausta vicenda. Luca subisce così 
una seconda condanna, dopo quel-
la del tribunale, che sopporta anche 
grazie al segreto sentimento d’amo-
re, irrealizzabile quanto insopprimi-
bile, che porta dentro di sé.
Presentato in forma di inchiesta 

retrospettiva su un errore giudizia-
rio, “Il segreto di Luca” conferma 
l'amore di Silone, autore oggi da ri-
leggere e da riscoprire, per l'Abruz-
zo e l'ambiente agreste che si nutre 
delle tradizioni ed usanze contadi-
ne del primo Novecento.

4 - Paolo Chiappero, Fuga da 
Berlino, Ed. Mondadori
Berlino 1945. Per i prigionieri di 

guerra rinchiusi nel lager Starke 
Stähle il tempo sembra essersi fer-
mato e la speranza di una liberazio-
ne ha ceduto il campo alla rasse-
gnazione e all’attesa della morte.
Insieme agli altri detenuti ci sono 

gli I.M.I, gli internati militari italia-
ni, i soldati che, dopo l’armistizio 
dell’8 settembre 1943, si sono rifiu-
tati di combattere a fianco dei nazi-
sti. Per i tedeschi sono “gli schiavi 
di Hitler”, “i vigliacchi traditori”, “be-
stie da lavoro senza diritti di digni-
tà”. Da quando è lì, anche Giaco-

mo, come gli altri italiani reclusi, 
non ha più un nome. Da due anni è 
il numero 03121 e, tra appelli este-
nuanti e giornate trascorse ai lavo-
ri forzati, vede morire i suoi com-
pagni, vinti dalle malattie e dalla 
malnutrizione. 
Un giorno il suo amico Rino, “il 

mago dei motori”, scova una mac-
china tra le macerie che i prigionie-
ri devono sgomberare nella città di-
strutta. Non è perfetta, ma in buono 
stato, con le chiavi infilate nel cru-
scotto. Ripararla e farla ripartire 
non è impossibile, così i due inter-
nati si convincono che è arrivato il 
momento di agire, di lasciarsi alle 
spalle la prigionia e di fuggire dal 
lager a bordo di quell’affascinante 
automobile che il destino ha fatto 
loro incontrare.
Il loro sarà un viaggio lungo e di-

sperato verso casa, attraverso 
campagne e paesi flagellati dalla 
guerra. Un viaggio fatto di paure e 
pericoli, ma ravvivato dalla forza di 
volontà, dal coraggio, da episodi di 
inaspettata solidarietà tra uomini e 
donne accumunati da un unico de-
siderio: dimenticare l’odio e la vio-
lenza e ricominciare a vivere.
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BILANCIO   PARROCCHIALE
DALLA  CASSA   ORDINARIA

SETTEMBRE   2018
Entrate :   (elemosine)  settimanale  :  292,87  -   festive:   964,60 -    Sacramenti :  300,00  -  candele :  743,70  
-  cassette  varie:  28,50  -  
Uscite :   elettricità :  603,45  -  metano:   89,17  - acqua :  115,71  -   libri catechesi  :  316,00  -  spese banca-
rie :  15,52  -  assicurazione :  2.796,00  -  manutenzione  :  200,00  -  
OTTOBRE   2018 
Entrate :  (elemosine)  settimanale  :  497,41  -  festive:  1194,47  -  sacramenti:  100,00  -  cassette varie :   
223,70  -   candele :  744,30  -  
Uscite :     energia elettrica  :   145,54   -  metano :   458,34  -   telefono :  96,94  -  stampa bollettino parr. e spese 
spedizione :   983,18  -  rinnovo abbonamenti riviste religiose  e libri per catechesi  :   215,27  -  pran-zo S. Fla-
vianino  :  255,00  -  fiori per S. Flaviano  :  275,00  -   materiale per pulizie :  18,50  -    spese banca-rie :  63,07   
-   impresa edile  :  1.000,00  -   tassa rifiuti  2^  rata  :   1.105,00  -   tassa  zonale  :  280,00  - 
NOVEMBRE  2018
Entrate :  (elemosine)  settimanale :  387,80  -  festive :   1.051,68  -  sacramenti :  965,00  -  cassette varie : 
23,50  -  candele :  427,20  -  festa Ringraziamento :  195,00  -  offerte  varie  :  200,00   -   
Uscite  :  energia elettrica :  477,00  -  metano :  76,13  -  libri per catechesi :  198,00  -  particole  :   125,00  -  
falegname  :  530,00  -   spese  bancarie  :  10,63  -
DICEMBRE  2018
Entrate :  (elemosine)  settimanali  :  255,92  -  festive :  1.547,97  -  sacramenti :  50,00  -  cassette varie : 256,00  
-   candele : 923,40  -   bollettino parrocchiale :  2.060,00  -    interessi attivi  :  12,25  -
Uscite  :  energia elettrica  :  373,19  -   metano :  283,00  -  acqua :  222,94  -  telefono  :  93,94  -  fiori  :  63,00  
-   particole/incenso ecc. : 97,00  -  spese spedizione bollettino  parrocchiale :   43,52  -  spese ban-carie :  67,60  
-  materiale  pulizie  :  41,77  -  cancelleria  :   23,00  -  spese manutenzioni  :   1.317,60  -  
GENNAIO  2019
Entrate  :  (elemosine)  settimanali  :  287,97  -  festive  :  691,87  -   cassette varie :  15,70  -  candele :  436,50  
-  offerte  varie  :   490,00  -  benedizioni  :  235,00  -  rimborso utenze da C.  :   800,00  -  bollettini parrocchia-
li  :   4.165,00   - 
Uscite  :  energia elettrica  :  592,95  -  fiori  :  7,00  -  libri  :  53,00  -  ferramenta  :  60,00  -  spese bancarie  :  
11,23  -  organista P. :  1.000,00  -  reg.ne contratto comodato :   232,00  -  manutenzioni  :  1.223,48  -  Tipo-
grafia per bollettino parr.  :    936,00  -

DALLA  CASSA  STRAORDINARIA

Dal  1 settembre  2018  al  31 gennaio  2019  
Entrate  :   (buste della seconda domenica di)  settembre :  670,00   -    ottobre :  601,50   -   novembre :  775,00   
-  dicembre:  480,00  -  gennaio 2019  :  705,00  -  offerte (a mano o nella cassetta in chiesa)   da 100,00  (2)  -  
da 300,00 (5)  -  da  50,00  (3)   -  da   30,00  (2)  -  da  200,00  (2)  -  da  10,00  (2) da 5,00  (2)  -  da  40,00  (1)  
-  da  500,00  (4)  -  da  600,00    (1)  -   da  800,00  (1)   -   da  1000,00  (2)  -   da  6000,00  (1)  -      da attività  
oratorio :  2.385,00  -  contributo Comune per spese a sostegno compiti in oratorio  :  2.000,00  -  contributo Co-
mune per oneri  di culto  :  1.000,00  -   contributo Comune per Strapralboino ed iniziative natalizie  :   997,50  -   
affitto terreno  :  100,00  -     mercatino S. Flaviano:   2.000,00 -  Per un totale di  €  25.494,00
Uscite  :   Rate del mutuo da settembre 2018  a  gennaio  2019  :  17.011,39  -   rata finanziamento Finlombar-
da  :  1.941,96  -   impresa edile  :  3.360,00   -   impianto microfoni Basilica :   9.500,00  -  saldo porta canonica    
2.000,00  -   piedistallo  :   341,60  - Per un totale  di  €  34.154,95 –

N.B.  -  Il debito residuo del mutuo del tetto della Basilica  (era di €  400.000,00)  al  31/01/2019  ammon-
ta a € 122.145,37  - e quello per i mobili  (il prestito era di € 40.000,00 – di cui € 10.000,00 – a fondo perduto) 
resta di  €  7.767,84  
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Proverbi bresciani - Seconda parte

Sapienza ‘n grà dè Brèsa

El murùs lè come èl pès, l-è ca-
tif se no lè fresch. ( Il fidanzato 
è come il pesce, se non è fresco 
puzza)

La spusa e la fretàda le và fàde a 
là fiamàda. (La sposa e la frittata 
vanno “cucinate” con fiamma viva)

O’m studiùs, màgher murùs 
(Uomo studioso, amante magro)
e per i Casanova nostrani:

El par èl gal dè la madòna Checa, 
tante n’à èt, tante ‘l’na bèca. (Non 
serve traduzione)

Anche il MATRIMONIO non è 
esente:

Chi ‘na grossa dote ‘l gà spusàt, 
a la libertà ‘l gha rinunciat. (Chi 
ha sposato una donna ricca ha ri-
nunciato alla sua libertà)

Chi sé marìda per amur, dè not 
èl gha piasér, del dè dulùr. (Chi 
si sposa per amore, di notte prova 
piacere, di giorno dolore)

L'è mèi èn strass dè òm chè ‘n 
bu padrù. (Meglio uno straccio di 
marito che un buon padrone)

Chi töl moèr e nò l-è us, èl slonga 
le gambe e ‘nsotelés el mus. (Chi 
prende moglie e non è uso, assotti-
glia le gambe e allunga il muso)

L'amur dè l’-òm el dura come ‘l 
trot dè ‘n àsen. (L’amore dell’uo-
mo dura come il trotto di un asino)

Chi sé marìda ‘l fa bè; chi nò, el 
fa mei. ( Chi si sposa, fa bene; chi 
no, fa meglio)

La parte riservata alla FAMIGLIA 

offre motti di vita passata e, molto 
spesso, riferita ai figli, oppure rac-
conta di abitudini ormai scompar-
se.

Chi öl tacà a tribulà el toe moèr e 
l’impiante cà. (Chi vuol tribulare si 
sposi e metta su casa)

La fönna sensä òm l’-è ‘n angel, 
l’òm sensä fönna l’-è ‘n asen.( La 
donna senza uomo è un angelo, 
l’uomo senza donna è un asino)

Chi tól la fonna brotä, èl staghe 
sicur chè lè sò totä. ( Chi sposa 
una brutta donna è sicuro che è tut-
ta sua)

Chi mena la mòer ad ogni festa e 
‘l fa beèr èl caàl a ogni fontana, 
en cò al an, èl gà el caàl bols e la 
fónna putana.( Chi porta la moglie 
ad ogni festa e fa bere il cavallo ad 
ogni fontana a fine anno si trova il 
cavallo bolso e la moglie puttana)

Madòna e nöra, guera denter e 
pace fora. (Suocera e nuora, guer-
ra dentro e pace fuori)

‘N öf màrs èl fa spössà  totä la cà 
(Un uovo marcio fa puzzare tutta la 
casa - Un membro disonesto rovi-
na tutta la famiglia)

Per i superstiziosi attenti che:
A scuà de serä, sé scùa föra 
la fortunä. (A  scopare di sera si 
manda fuori la fortuna).

Ce n’é anche per i I FIGLI
En dè ‘na casa piena dè s-cècc, 
èl diàol no và dènter. (In una casa 
piena di bambini il diavolo non en-
tra)

La prima fiöla marìdela bè, che le 

altre le ghè a drè. (La prima figlia 

E' strano, ma nei tempi passati era un fiorire di questi grani di saggezza popolare. Oggi che siamo evo-
luti, più istruiti e con mezzi potenti a disposizione, essi sono scomparsi e non ne sono nati di nuovi. 
E’ perché non ne avvertiamo più la necessità? O, forse, perché la saggezza dei nostri avi oggi è inu-

tile? Non credo. Certo, molti non sono più conformi alla realtà odierna ma sono certo che il ricordarceli 
in certe situazioni ed eventualmente metterli in pratica potrebbe essere ancora utile!

maritala bene che le altre la seguo-
no)

Le s-cète le gà dè stà: nient èn 
piassa, pòc en cèsa e tant èn 
casa. (Le ragazze devono stare: 
mai in piazza, poco in chiesa e tan-
to in casa)

Màder fassindùna, fiöla pultruna. 
(La madre instancabile e faccendo-
na abitua la figlia all’ozio)

En sùl pàder èl mantè des fiöi, 
ma des fiöi no i mantè so pàder. 
(Un solo padre mantiene dieci figli, 
ma dieci figli non mantengono il pa-
dre)

Quànt i nàs j-è töcc bèi, quant i 
sé spusa j-è tocc sior, quant chè 
i mör j-è tocc bu.

Chi nas da ‘én sòc  sènt dè lègn. 
Cchi nasce dal ceppo sa di legno)

El gnarö èl dis al zöcc, chèl che ‘l 
sènt al föc. ( Il bambino ripete du-
rante il gioco quello che ha sentito 
in casa)

Quan la spusa la spètà ‘n fiol, 
ghè se alza ‘l bigaröl. (Quando la 
donna è incinta si alza il grembiule,  
non si può nascondere).
                        Domenico Piovani
N.b.: se la proposta è stata di vo-
stro gradimento, vi proporrò nuovi 
proverbi, relativi ad altri temi della 
vita, del lavoro, dei santi ecc.
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L'angolo dell'oratorio

Epifania: ragazzi missionari
Giovedì 3 gennaio 2019, con una 

ventina di ragazzi della scuola ele-
mentare, divisi in quattro gruppi (il 
Re pastore e i tre magi) siamo an-
dati a trovare le persone anziane 
della nostra parrocchia. Ogni grup-
po era formato da due genitori e da 
alcuni ragazzi. Il paese è stato sud-
diviso in quattro zone per gestire al 
meglio l’uscita.
In ogni famiglia visitata siamo sta-

ti accolti con felicità e commozione. 
Abbiamo fatto il nostro canto, letto 
le nostre preghiere e lasciato un 
segno sullo stipite della porta con 
la data del nostro passaggio.
I ragazzi, entusiasti di questa nuo-

va esperienza, hanno anche par-
tecipato alla funzione del giorno 
dell’Epifania.
Il grande apprezzamento di que-

sto messaggio ha trovato riscontro 
nei tanti genitori che già si sono di-
chiarati disponibili a rivivere l'espe-
rienza il prossimo anno.
	 Stefania

Spunto riflessivo di un catechista
sull'iniziativa

"L'incontro con le persone più deboli della nostra comunità ci fa risco-
prire la gioia del dono, la meraviglia che c'è nell'offrire alle persone vicine 
qualcosa di semplice e al tempo stesso essenziale: una piccola attenzio-
ne, una carezza spirituale, un gesto d'affetto, una preghiera.
In questo incontro c'è sicuramente il grande valore della solidarietà uma-

na, ma se si cerca più profondamente in quelle stesse persone si può an-
che scoprire Gesù stesso, il Dio che si fa uomo."

Andrea T.
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RINGRAZIAMENTI

Gabriele (il guerriero) ha vinto la 
sua battaglia per la vita e ha scon-
fitto la morte. 
Quando tutto sembrava finito, il Pa-
dre Nostro, per intercessione della 
Madonna, ha fatto il miracolo, gui-
dando la mano dei dottori e del per-
sonale infermieristico degli ospeda-
li di Manerbio, del Civile di Brescia 
e infine del Policlinico Mangiagal-
li di Milano. 
Dopo 75 giorni di ansia e di tensio-
ne, Gabriele è arrivato a casa ed in 
famiglia è ritornato il sorriso sul vol-
to di tutti noi. 
A tutti gli operatori della sanità, che 
hanno sapientemente e paziente-
mente preso in cura il piccolo Ga-
briele, va la nostra profonda e rico-
noscente gratitudine.
La mamma Melissa, il papà An-
drea, il fratellino Edoardo, i nonni 
Cristina e Gianni desiderano rin-
graziare anche tutti coloro che han-
no pregato perché Gabriele potes-
se continuare a lottare per la vita: 
- Don Faustino, 
- il gruppo dei catechisti e i volonta-
ri dell'oratorio, 
- tutte quelle persone che si sono 
recate alla chiesetta della Madon-
na del Vedetto, 
- gli amici ed i parenti,
- i neocatecumenali di Gottolengo 
ed i colleghi di lavoro del papà,
- l'Abate di Pontevico don Federi-
co con tutti i fedeli di Chiesuola e di 
Torchiera che ancora stanno pre-
gando per Gabriele e per altri bim-
bi gravemente ammalati,
- i frati del monastero di clausura 
Nostra Signora della Trinità in pro-
vincia di Piacenza ed in particolare    
frate Vittorio,
- la nonna Angela che dall’alto ha 
continuamente volto il suo sguar-
do  sul nipotino Gabriele, accom-
pagnandolo con le sue preghiere,
- le persone convertitesi al Buddi-
smo della comunità di Savona che 
hanno intensamente espresso le 
loro preghiere per Gabriele.

Grazie a tutti

Martedì 26 febbraio 2019 si svol-
gerà l'Assemblea annuale dei Soci 
A.Ge. Pralboino, il momento più im-
portante della nostra vita associati-
va nel quale si progettano le attività 
dell'anno che il Consiglio Direttivo 
dovrà poi attuare; verranno quin-
di approvati il bilancio consuntivo 
2018 ratificato dai Revisori dei con-
ti ed il bilancio preventivo 2019. 
Il nostro interesse principale è co-

stantemente rivolto ai genitori con 
lo scopo di migliorare sempre più 
i rapporti tra famiglia ed istituzio-
ne scolastica, le principali agenzie 
educative dei nostri figli, così nel 
2018 abbiamo svolto attività con 
questo obiettivo con corsi di forma-
zione specifici. 
Congratulazioni al nostro vicepre-

sidente A.Ge. Maurizio Righetto 
per essere stato rieletto Presiden-
te del Consiglio d'Istituto dell'I.C. 
Pralboino. 
Grazie al suo impegno, nell'ultima 

parte dell'anno scorso, ci siamo an-
cora dedicati in particolar modo alla 

Assemblea annuale - 26 febbraio 2019
formazione dei genitori rappresen-
tanti di classe e membri del Consi-
glio d'Istituto.
I genitori votati per questi ruoli, 

se ben preparati al compito assun-
to, possono davvero consolidare 
in positivo i rapporti Scuola-Fami-
glia. Infatti, anche i problemi gravi 
che si presentano nel corso di un 
anno scolastico, si possono risol-
vere non nella logica dello scon-
tro ad ogni costo ma, nel limite del 
possibile, con decisioni condivise, 
conoscendo e seguendo il corretto 
iter istituzionale.
Diventa quindi importante essere 

genitori A.Ge., associazione che, 
fin dalla sua fondazione 50 anni 
fa, riunisce persone che desidera-
no mettere al centro la responsa-
bilità dell'ESSERE GENITORI e la 
consapevolezza del proprio ruo-
lo educativo in famiglia e nella vita 
sociale, diventando così lievito e 
fermento in tutti i luoghi nei quali i 
figli vivono e vengono educati.

Andrea Decca

La giornata dell'ammalato
Lunedì 11 febbraio 2019 anche presso la nostra Casa di Riposo è 
stata ricordata la giornata del malato. Don Mario ha celebrato la San-
ta Messa e  al termine ha letto la preghiera del malato, impartendo a 
tutti gli ospiti la benedizione.
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SONO  DIVENTATI  CRISTIANI  NEL  BATTESIMO

                                                                                    Battezzato/a il
06 - Martina Filippini di Giuseppe e Chiara Sanzeni			        09-12-2018
07 - Jason Giuseppe Antonio Bisignano di Giovanni e Laura Quaranta 30-12-2018

Telefono
030-9954336

Onoranze
funebri

in Pralboino

Anagrafe parrocchiale

“O Dio, concedi a questi 
nostri defunti, fratelli 
nella fede, 
il perdono di tutti 
i peccati, 
perché ottengano 
la misericordia 
e la pace in cui hanno 
sempre sperato”.

2 - Lucia Mor
di anni 90 

† 30-01-2019

1 - Guido Premi
di anni 86

† 19-01-2019

3 - Maria Ferretti
di anni 92

† 07-02-2019

Guido Barbieri
di anni 79 (1939-2018)

† funerato a S.Margherita Ligure

I NOSTRI MORTI



CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE
Febbraio.
Gio. 28, Venerdì 1 e Sabato 2 Marzo: Triduo dei defunti. 
NB. Le Celebrazioni Eucaristiche con Pensiero specifico di Padre Renato Riboni sono alle ore 9.00 Il Padre 
sarà disponibile per il Sacramento della Riconciliazione, dopo la Cel. Eucaristica, almeno per un’ora; Saba-
to anche dalle ore 16.30.fino alle ore 18.30. Nb. Iscrizione dei deff. da ricordare una volta al mese per tutto 
l’anno.
Sab.  2. Dalle ore 20.30. In Oratorio si fa il Carnevale.  Come pure nel pomeriggio di martedì 5.
Marzo.  QUARESIMA.
Merc. 6 Mercoledì delle Ceneri. Cel. Eucaristiche con Imposizione delle Ceneri alle ore 16.30.e alle ore 
              20.30. (Raccomando vivamente la partecipazione).  In Casa di riposo si fa alle ore 17.30.
Sab.  9.   La Caritas fa la raccolta alimentare presso il supermercato ”Italmark”.
Dom.10 I di Quaresima. Ore 15.00 Via Crucis in Cappella L. 
Mer. 13 Ore 7.40. “Buongiorno Gesù”. In Palestra.
Ven. 15. Ore 20.00 in Cappella L. Via Crucis. \\\ Il “Come Discepoli” in Oratorio alle 20.45.
Dom.17 II di Quaresima. Ore 15.00 Via Crucis in Cappella L.   Iniziativa dell’Oratorio.
Mar. 19 S.Giuseppe Cel. Eucaristica alle ore 9.00 e alle ora 20.00. In Basilica.
Mer. 20 Ore 7.40. “Buongiorno Gesù”. In Palestra.
Ven. 22 Ore 20.00 in Cappella L.Via Crucis. \\\ Il “Come Discepoli” In Oratorio alle 20.45.
Dom. 24 III di Quaresima. Ore 15.00, in Oratorio, incontro dei Genitori in I.C.F.R. (6): “di Recupero” il 26. 
               Memoria dei missionari Martiri  -  (Trofeo Foresti).
Lun. 25  Annunciazione del Signore. Cel. Eucaristica alla “Madonnina”alle ore 9.00 e alle ore 18.00 in 
              Cappella L.
Mer. 27 Ore 7.40. “Buongiorno Gesù”. In Palestra.
Ven. 29 Ore 20.00 in Cappella L. Via Crucis. \\\ Il “Come Discepoli” In Oratorio alle 20.45.
Dom.31 IV di Quaresima (Laetare). Non c’è l’Eucarestia delle ore 8.00. Si celebra invece l’Eucaristica alle  
             ore 10.00. Alle ore 15.00 si celebra l’Eucarestia al Camposanto.
Aprile. 
Mer. 3   Ore 7.40. “Buongiorno Gesù”. In Palestra.
Ven. 5  Ore 20.00 in Cappella L. Via Crucis. \\\ Il “Come Discepoli” In Oratorio alle 20.45.
Dom.7  V di Quaresima. Ore 15.00 Via Crucis in Cappella L. Iniziativa dell’Oratorio
Mer. 10 Ore 7.40. “Buongiorno Gesù”. In Palestra.
Ven. 12 Ore 20.00 in Cappella L. Via Crucis. \\\ Il “Come Discepoli” In Oratorio alle 20.45
Sab. 13 Ore 9.00 Cel.Eucaristica in Basilica.  Alle Ore 16.30 Cel.Eucaristica delle Palme alla Casa di riposo.
SETTIMANA SANTA
Dom.14 Delle Palme e della Passione del Signore.  
              Ore 10 si parte dalla Casa di Riposo e processionalmente (come Gesù che saliva a Gerusalem- 
              me) si giunge alla Basilica per celebrare  la passione del Signore. Ore 15.00 Vespro. 
Lun  15. Dalle ore 17.00 alle ore 18.00  e dalle 20.00 alle 21.00 possibilità di ricevere il Sacramento della Ri-       
             conciliazione. NB. Alle ore 18.00 c’è la Cel. Eucaristica.
Mar. 16. Ore 16.30 Sacr. della Riconciliazione alla Casa di Riposo.\\\Ore 18.00 Cel. Eucaristica in Cappella.  
              Ore 20.30. Via Crucis animata dai gruppi ICFR dalla Basilica al Camposanto.
Mer. 17  Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica.\\\Alle ore 20.30. Sacr. della Riconciliazione.
Gio. 18. Ore 15.00 Con i ragazzi in IC. si prepara la Cel. Liturgica delle ore 15.00 di Venerdì 
              Santo. 
              Alle ore 20.30.Cel.Eucaristica:” In Coena Domini” con Ragazzi Volontari e (G) Consorelle del 
              Sant.mo Sacramento. Segue l’Adorazione fino alle ore 24.00.  
             Giornata di raccolta delle offerte quaresimali.
Ven. 19. In Mattinata dopo “l’ufficio della liturgia delle ore”  delle ore 8.00 c’è spazio per la libera Adorazione 
              fino alle ore 11.00.
              Ore 15.00 Le “Sette parole di Gesù” e la Cel.della Passione del Signore animata dai ragazzi.
              Ore 20.30.Celebr. della Passione del Signore con “Consegna della Croce” al Gruppo Nazareth 
Sab. 20  In Oratorio alle ore 16.00 c’è la Benedizione delle Uova. 
              Ore 22.00 Veglia pasquale nella Risurrezione del Signore.

Dom. 21 Solennità della Santa Pasqua  
              Cristo è risorto! E’ veramente risorto! Alleluia!. 
              Celebrazioni Eucaristiche alle ore 8.00-10.00 e 18.00. 
              Ore 16.00 Vespro.                             
Lun. 22  Lunedì dell’Angelo  
              Cel. Eucaristica in Basilica alle ore 9.00 e in Santa Maria degli Angeli alle ore 16.00


